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0. Introduzione alla ricerca
Il motivo che ci ha condotto a svolgere una ricerca empirica sul tema “Il genere dei soggetti e il benessere fisico psico-sociale dovuto all’avere avuto un animale domestico durante l’infanzia” è stato l’interesse comune che questa tematica ha suscitato in tutte noi. A seguito di alcune esperienze personali, siamo fortemente convinte che il possedimento di un animale domestico durante l’infanzia rilasci dei benefici sull’individuo e volevamo capire se questo potesse dipendere dal genere dei soggetti. Pertanto, abbiamo condotto questa ricerca con il fine di capire se la nostra ipotesi potesse essere confermata empiricamente. Tutto ciò è stato possibile grazie alle conoscenze apprese durante il corso di Pedagogia Sperimentale del prof. Roberto Trinchero.

[bookmark: _Toc171077394]2.Problema, obiettivo di ricerca e tema
2.1 PROBLEMA CONOSCITIVO: vi è relazione tra il genere dei soggetti e il benessere fisico psico-sociale dovuto all’avere avuto un animale domestico durante l’infanzia?
2.2 TEMA DI RICERCA: Il genere dei soggetti e il benessere fisico psico-sociale dovuto all’avere avuto un animale domestico durante l’infanzia
2.3 OBIETTIVO DI RICERCA: stabilire se esiste una relazione tra il genere dei soggetti e il benessere fisico psico-sociale dovuto all’avere avuto un animale domestico durante l’infanzia
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Il possesso di animali domestici è un fenomeno molto diffuso nei moderni paesi industrializzati e sviluppati. Fino a poco tempo fa, si presumeva che il rapporto proprietario-animale domestico fosse in gran parte unidirezionale, ma ricerche recenti evidenziano una relazione complessa.
Le persone formano forti legami affettivi con i loro animali, trattandoli come membri della famiglia.
In uno studio che indaga le differenze tra donne e uomini durante le interazioni con i loro cani si è riscontrato che differivano soprattutto nell'uso della comunicazione verbale.
Le donne parlavano più degli uomini, avevano una latenza più breve nell'iniziare a parlare e le loro espressioni assomigliavano più da vicino al discorso diretto all'infanzia. Anche perché, come emerso da un altro studio svolto a Buenos Aires da Diaz Videla, le donne tendono ad avere una più elevata propensione ad antropomorfizzare i loro animali domestici.
Si sottolinea anche che la differenza nella comunicazione verbale tra donne e uomini è in accordo con uno scenario evolutivo che suggerisce una maggiore predisposizione nelle donne a usare il linguaggio come strumento relazionale.
Non sono risultate però chiare differenze di genere nei comportamenti di affiliazione e di gioco, sia le donne che gli uomini si impegnavano a giocare con i loro cani e fornivano comfort fisico.
Sembra inoltre esistere una differenza tra sesso ed età nel grado di attaccamento dei proprietari ai propri cani e gatti. Le donne e gli individui più anziani hanno mostrato un grado di attaccamento più elevato.
In un altro studio,(Fatjó, Darder, Calvo, Bowen e Bulbena, 2013) dove è stato usata una versione della Scala di relazione proprietario-cane di Monash (Dwyer et al., 2006) sono state valutate 34 coppie composte da un uomo e una donna che convivevano con un cane da compagnia.
Gli autori hanno scoperto che le donne avevano punteggi significativamente più alti rispetto agli uomini in termini di vicinanza emotiva ai loro animali, nonché di intensità e diversità delle interazioni con loro, ma non rispetto alla percezione dei costi della relazione.
Le donne mostravano risposte affettive più positive e risultavano più preoccupate per il benessere degli animali rispetto agli uomini che tendevano a manifestare pensieri più utilitaristici.
Altre differenze di genere emergono nella cura degli animali: le donne eseguono più della metà dei lavori di routine e costituiscono l’85% della clientela dei veterinari.
La frequenza con cui gli italiani convivono con uno o più animali domestici è tra le donne del 58% e del 47% tra gli uomini.
Sempre in Italia il 44,2% delle donne ha adottato uno o più animali domestici contro il 39% degli uomini.
Notiamo che a provare affetto sono soprattutto le donne, probabilmente per la naturale propensione alla cura dell’altro, che sia essere umano o animale.
Sono più gli uomini a considerare gli animali domestici come degli amici con i quali trascorrere il tempo libero, mentre le donne tendono a vedere in essi  esseri bisognosi di attenzioni e amore.
Valutare il grado di attaccamento e la relazione tra i proprietari e i loro animali domestici è una risorsa importante per studiare l’influenza degli animali su diversi fattori fisici e psicosociali nell’uomo.
Molte persone, secondo quanto riferito da varie ricerche ed esperimenti, eseguiti secondo una varietà di metodologie di ricerca (sondaggi, interviste, esperimenti fisiologici, casi di studio) ottengono miglioramenti significativi in termini di salute e benessere dal possesso o dalla sola interazione con un animale domestico.
Notevole attenzione è stata dedicata al tentativo di chiarire i meccanismi attraverso i quali gli animali domestici potrebbero essere in grado di promuovere la salute umana.
È stato proposto che le persone possano essere intrinsecamente programmate per affiliarsi o focalizzare la propria attenzione sugli animali (Wilson, 1984).
Questa cosiddetta “biofilia” è evidente nelle prime fasi della vita.
I bambini si concentrano più sugli animali che su altri oggetti nel loro ambiente e anche bambini con abilità sociali compromesse, ad esempio con disturbi dello spettro autistico, spesso mostrano una preferenza per le caratteristiche degli animali e un aumento di comportamenti sociali in caso di esposizione ad essi.
L'ipotesi della biofilia riconosce l'importanza delle influenze esterne (cultura, fattori ambientali) nel modellare i nostri atteggiamenti e comportamenti nei confronti degli animali e può contribuire in qualche modo a spiegare perché alcune specie hanno un effetto calmante su di noi, mentre altre, specialmente quelle che potrebbero aver rappresentato pericoli per i nostri antenati (ad esempio i serpenti), potrebbero non offrire gli stessi tipi di vantaggi per la salute.
Inoltre la ricerca suggerisce che gli esseri umani possono formare forti attaccamenti con i loro animali domestici, legami che supportano o migliorano il benessere fisico ed emotivo di entrambi.
Alcuni studi hanno scoperto che le dinamiche familiari, compreso il numero di membri della famiglia e il numero di bambini, possono influenzare il livello di attaccamento che il proprietario riferisce di provare nei confronti dell'animale.
Nel Regno Unito utilizzando la scala convalidata di attaccamento degli animali domestici CENSHARE , hanno trovato prove evidenti che i bambini figli unici hanno un attaccamento più forte al loro animale domestico preferito rispetto ai bambini con fratelli.
Da non trascurare anche gli effetti negativi: gli individui che hanno riferito di avere un attaccamento più forte ai propri animali domestici hanno riferito di aver sofferto in modo più forte per la morte del proprio animale domestico rispetto a quelli con un attaccamento meno forte.Tuttavia, nonostante questo dolore, molti proprietari hanno riferito di non pentirsi della forza del legame che avevano condiviso con i loro animali.
Le ricerche sull'impatto dell'abbandono infantile sull'attaccamento agli animali da compagnia sono state condotte solo nelle popolazioni adulte.
Uno studio ha rilevato che in un campione di studenti universitari di età compresa tra 18 e 62 anni,  le donne che avevano espresso di aver sperimentato abbandono da bambine hanno riportato attaccamenti attuali moderatamente più forti verso gli animali da compagnia sulla Pet Attachment and Life Impact Scale (PALS) rispetto alle donne che non erano state trascurate da bambine. Questa correlazione non è stata trovata tra i partecipanti di sesso maschile, che hanno anche riportato livelli di attaccamento agli animali domestici leggermente inferiori nel complesso.
Gli studi ora suggeriscono che le interazioni con i nostri animali domestici possono innescare il rilascio di Ossitocina che potrebbe essere alla base di alcuni dei benefici per la nostra salute. Un aumento di questo ormone è stato riportato nei proprietari di cani in seguito ad episodi di accarezzamento.
È interessante notare che diminuzioni della presenza di Ossitocina sono state registrate in seguito al accarezzamento di un cane non familiare, avvalorando l'idea che il suo rilascio dipenda dalla relazione tra la persona e il suo animale domestico.
Gli animali da compagnia possono svolgere un ruolo enorme nella vita dei loro proprietari, oltre a fornire una fonte di compagnia, sostegno e intrattenimento, esistono ora prove sostanziali che suggeriscono che tali animali potrebbero essere in grado di apportare determinati benefici alla nostra salute a breve e lungo termine.
È interessante notare come questa relazione possa apportare benefici differenti anche a seconda del genere.

● Benefici a breve termine
Abbassamento pressione sanguigna e stress
Uno studio condotto dall'Human Animal Bond Research Institute ha rilevato che le donne che possiedono un animale domestico tendono ad avere livelli più bassi di cortisolo, l'ormone dello stress, rispetto alle donne che non ne possiedono uno.
In generale È stato ripetutamente dimostrato che l'azione di accarezzare un animale provoca diminuzioni transitorie della pressione sanguigna e/o della frequenza cardiaca, particolarmente vero per gli uomini, che sono più predisposti a ipertensione e malattie cardiovascolari.
Per esempio, Friedmann e colleghi (1983), scoprirono che la presenza di un cane aiuta a ridurre gli aumenti della pressione sanguigna che tipicamente si verificano nei bambini durante la lettura ad alta voce.
Questi benefici sono anche indiretti, per esempio guardare dei pesci che nuotano in un acquario può servire come semplice distrazione durante una prova, proteggendo così i partecipanti dallo stress.
Si deve presumere che l'animale in questo contesto serva da cuscinetto o distrazione dalla situazione stressante.
Ci sono anche risultati contrastanti, alcune ricerche hanno riscontrato che l'associazione tra animali domestici e salute sembra essere più debole tra gli anziani.
In alcuni casi, il possesso di animali può addirittura aumentare il rischio di cadute e fratture.
Riduzione sentimenti di solitudine e isolamento
Sembra che la semplice compagnia possa offrire anche benefici per la salute a breve termine, contribuendo a ridurre le risposte autonomiche a condizioni di stress moderato e i sentimenti di solitudine e isolamento a cui sono inclini alcuni gruppi della società.
Gli animali domestici possono offrire un supporto emotivo inestimabile, soprattutto per le donne che vivono da sole o che affrontano momenti difficili.
Gran parte della ricerca in questo campo, tuttavia, ha esaminato i benefici per la salute per coloro che vivono in contesti istituzionali come case di cura e reparti ospedalieri.
Si è scoperto che la presenza di un cane in una casa di cura rendeva i pazienti “più felici”, più “vigili” e più “reattivi”, come valutato dai rapporti del personale (Salmon & Salmon, 1982).
Più recentemente, Bernstein e colleghi (2000) hanno scoperto che la terapia assistita da animali sotto forma di visite da parte di cani e gatti può facilitare le interazioni sociali tra i residenti delle case di cura.
Nonostante i rischi associati all’introduzione di animali in contesti sanitari, i programmi di terapia facilitata dagli animali domestici che coinvolgono cani, gatti e persino cavalli sono ora pratica abbastanza comune nel Regno Unito, in Europa e nel Nord America.
Sono stati introdotti programmi di questo tipo anche in varie carceri nel tentativo di migliorare il benessere psicologico dei detenuti e riabilitarli.
Ad esempio, gli studi hanno scoperto che un programma di terapia assistita da cani era associato sia a un miglioramento dell’umore, che a livelli di stress più bassi, nei detenuti maschi in una prigione giapponese (Koda et al. , 2016).
Nel complesso i risultati tendono a suggerire che la presenza di un animale in un contesto istituzionale può aiutare a rompere i circoli viziosi di solitudine che molte persone sperimentano e incoraggiare le interazioni sociali e la comunicazione.
Riduzione casi di depressione
Data l’elevata prevalenza della depressione nella società odierna, è in qualche modo sorprendente che solo una manciata di studi abbiano affrontato il ruolo del possesso di animali domestici nel suo intervento. La ricerca in questo settore ha prodotto risultati contrastanti, con alcuni autori che hanno evidenziato una relazione positiva tra il possesso di animali domestici e la riduzione della depressione. Ad esempio, sono stati segnalati uomini che possiedono animali domestici affetti da AIDS (Siegel, Angulo, Wesch e Mullen, 1999) e persone che possiedono cani e che vivono con l'HIV (Muldoon, Kuhns, Supple, Jacobson e Garofalo, 2017). soffrire meno di depressione rispetto agli individui senza un animale da compagnia. È stato riscontrato che le persone con problemi di udito mostrano riduzioni significative e durature (vale a dire, fino a 18 mesi) della depressione in seguito all'acquisizione di un cane di servizio (Guest, Collis e McNicholas, 2006).
Dall’altra parte un esempio contrario è quello di  Miltiades e Shearer (2011)che hanno scoperto che gli adulti che si dichiaravano molto attaccati ai loro cani da compagnia erano più depressi rispetto agli individui con un minore investimento emotivo nel loro animale domestico.
Nel complesso, la ricerca presenta un quadro variabile riguardo alla relazione tra interazioni uomo-animale e depressione. Questo conflitto è probabilmente una conseguenza di drammatiche differenze nella progettazione metodologica, nei partecipanti reclutati, nella gravità della depressione e nelle scale di misurazione.

● Benefici a lungo termine
Parlando di benefici a lungo termine, invece, molti sono i vantaggi fisiologici per la salute che possono essere ottenuti dagli animali domestici.
Migliore forma fisica
Una migliore forma fisica attraverso l’aumento dell’esercizio fisico che tipicamente accompagna la proprietà di un animale. Ciò ovviamente vale più per il possesso di un cane che per qualsiasi altro tipo di animale domestico.
Esistono ampie prove che suggeriscono che i proprietari di cani di tutte le età, compresi gli anziani, fanno più esercizio fisico rispetto ai non proprietari.
Benessere psicologico
Il benessere psicologico può essere facilitato dagli animali domestici indirettamente attraverso la facilitazione dei contatti sociali interpersonali.
Gli animali domestici, in particolare i cani, sono da tempo noti per il loro ruolo socializzante.
Infatti camminare con un cane comporta un numero significativamente più elevato di conversazioni casuali con estranei rispetto a camminare da soli.
Anche altre specie possono facilitare le interazioni tra le persone, in un esperimento una donna seduta in un parco ha ricevuto molti più approcci sociali da parte dei passanti quando era accompagnata da un coniglio o da una tartaruga, rispetto a quando era seduta da sola a soffiare bolle. (Hunt, Hart, & Gomulkiewicz, 1992).
La capacità degli animali di fungere da lubrificante sociale è forse più evidente negli individui con disabilità che hanno un animale di servizio.
Numerose organizzazioni addestrano cani e altri animali (ad esempio, scimmie) per migliorare le capacità visive, uditive e/o motorie dei loro proprietari.
Questi oltre a raggiungere l’obiettivo per il quale sono stati appositamente addestrati, agiscono come forti catalizzatori sociali, aiutando a normalizzare le relazioni con altre persone.
Le persone, inoltre, hanno per natura un bisogno di contatto fisico da parte degli altri, ma a volte possono non sentirsi a proprio agio nell'essere toccate o toccare altre persone, in questi casi i cani e altri animali possono fornire una variante più sicura e serena.
Questo proprio perché gli animali, soprattutto i cani, sono generalmente percepiti come non giudicanti, non critici e presenti nei momenti difficili.
Fungono da base sicura e rifugio sicuro per i loro proprietari.
I comportamenti che mostrano, ad esempio i rituali di saluto esibiti dai cani al ritorno dei loro proprietari a casa, creano l'impressione di amore incondizionato, fedeltà e affidabilità.
Per coloro che si stanno riprendendo da un trauma, la presenza di animali può essere particolarmente utile per ridurre il loro stato di ipereccitazione.
Molti ricercatori hanno anche affermato che gli animali da compagnia hanno un impatto significativo sullo sviluppo dei bambini fornendo loro l'opportunità di prendersi cura di qualcosa.
Questo soddisfa il bisogno del bambino di sentirsi importante, necessario e di avere uno scopo.
Un altro studio ha indicato che prendersi cura di un animale domestico era “correlato positivamente con sentimenti di importanza, competenza sociale e autostima”.
Bodsworth e Coleman suggeriscono che quando un “preadolescente percepisce di essersi preso cura con successo dell’animale dipendente, si sente realizzato”, sentimento che lo aiuta a sviluppare il proprio concetto di sé.
Prendersi cura di un animale domestico può insegnare a un bambino la responsabilità e dargli un senso di capacità.
Nancy Parish-Plass, una professionista della psicoterapia assistita da animali, sostiene che sia in contesti familiari che in contesti terapeutici, interagire e sviluppare una relazione con un animale aiuta il bambino a sentirsi accettato e fidato, e gli dà l'opportunità di avere il controllo. Sembra esserci un forte potenziale nell’utilizzare i cani per aiutare nel trattamento dei bambini trascurati, maltrattati e che hanno subito abusi, data l’evidenza che potrebbero avere maggiori probabilità di fidarsi.
Possono anche aiutare i bambini a imparare a esprimere e comprendere la comunicazione non verbale e a decifrare le intenzioni, il che porta a una migliore comprensione ed espressione emotiva.

Gli animali domestici possono apportare benefici terapeutici a lungo termine, impedendoci di ammalarci e persino facilitando il recupero da gravi disturbi fisici.
Animali da compagnia come prevenzione delle malattie
Si sono riscontrate riduzioni significative nella frequenza di disturbi fisici minori (ad esempio, mal di testa, raffreddore, febbre da fieno, vertigini) per i proprietari di cani e gatti un mese dopo l'acquisizione dei loro animali domestici.
Può anche ridurre le possibilità che le persone sviluppino condizioni più croniche.
Animali da compagnia come facilitatori nel recupero da malattie
È interessante notare che lo studio ha dimostrato che i cani possono fungere più da facilitatori nel recupero da una malattia rispetto ai gatti.
Ultimamente, una certa attenzione è stata rivolta alla capacità dei cani, di fungere da “sistemi di allarme precoce” per alcuni tipi di disturbi fisici sottostanti negli esseri umani come il cancro, l’epilessia e il diabete.
Riguardo al cancro i cani possono rilevare l'odore del cancro attraverso l'olfatto. Possono essere addestrati a identificare campioni di urina o tessuto dei pazienti.
I meccanismi esatti non sono ancora chiari, ma potrebbero essere legati al rilevamento di composti volatili rilasciati dai tumori.
Per l’epilessia i cani possono anticipare le convulsioni epilettiche fino a 45 minuti prima dell'evento. I segnali che i cani utilizzano per prevedere le convulsioni non sono ancora chiari, ma potrebbero includere odori, cambiamenti di comportamento o segnali visivi. I cani possono essere addestrati ad avvisare i loro proprietari di un imminente attacco epilettico.
Anche l’ipoglicemia è rilevata dai cani attraverso l'olfatto. Mostrano spesso comportamenti di allerta quando i livelli di zucchero nel sangue dei loro proprietari scendono troppo. In questo caso potrebbero rilevare i cambiamenti nella composizione chimica del sudore o altri segnali come tremori o disorientamento.
La ricerca è in corso per determinare se i cani possono essere addestrati ad avvisare i proprietari di un imminente episodio ipoglicemico.
La relazione tra animali da compagnia e benessere umano non è ancora completamente compresa. Sono necessarie ulteriori ricerche per determinare i benefici e i rischi degli animali da compagnia per la salute umana.
Dovrebbero essere condotti ulteriori studi per determinare l'efficacia degli interventi assistiti da animali.
Va ricordato che gli animali da compagnia, e in particolare i cani, hanno il potenziale di compromettere la salute umana, possono diffondere zoonosi, morsi e, in circostanze estreme, persino la morte (ad esempio, Baxter, 1984; Baxter & Leck, 1984 ). Tutti questi fattori devono chiaramente essere considerati e devono essere condotte valutazioni del rischio prima di utilizzare qualsiasi tipo di animale a scopo terapeutico.
Detto questo è evidente che possano svolgere un ruolo prezioso nel promuovere il benessere, sia da soli che in combinazione con forme di terapia più tradizionali.
La prospettiva di un lavoro continuo in questo settore migliorerà la comprensione del nesso tra animali e salute umana e, si spera, faciliterà la definizione delle future pratiche e politiche sanitarie.
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La strategia della ricerca scelta è di tipo standard, che consente di spiegare i valori assunti dal fattore dipendente in base ai valori assunti dal fattore indipendente e che permette di descrivere in maniera quantitativa una data realtà educativa.
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Il genere dei soggetti influenza il benessere fisico psico-sociale dovuto all’avere avuto un animale domestico.
[bookmark: _Toc171077400]6. identificazione dei fattori e definizione operativa dei fattori
[bookmark: _Toc171077401]6.1 identificazione dei fattori
- Fattore indipendente: il genere dei soggetti.
[bookmark: _Hlk169609251]- Fattore dipendente: il benessere fisico psico-sociale dovuto all’avere avuto un animale domestico durante l’infanzia.
[bookmark: _Toc171077402]6.2 definizione operativa dei fattori
Abbiamo rilevato gli indicatori per ogni fattore, iniziando dal fattore indipendente (il genere dei soggetti) e successivamente siamo passate ad analizzare il fattore dipendente (il benessere fisico psico-sociale dovuto all’avere avuto un animale domestico durante l’infanzia). Entrambi i fattori servono per osservare il benessere fisico psico-sociale dovuto all’avere avuto un animale domestico durante l’infanzia, in relazione al genere dei soggetti.
Fattore indipendente: il genere dei soggetti.
· Indicatori
1) Genere di appartenenza
[bookmark: _Hlk167386924]Fattore dipendente: il benessere fisico psico-sociale dovuto all’avere avuto un animale domestico durante l’infanzia.
· Indicatori
1) Ha avuto un animale domestico
2) Preferiva un tipo di animale domestico a un altro
3) Dedicava il proprio tempo libero con il proprio animale domestico
4) Riteneva di avere un buon rapporto con il proprio animale domestico
5) Dimostrava autonomia nella cura del proprio animale domestico
6) Percepiva una riduzione di stress
7) Avvertiva meno solitudine
8) Vedeva un miglioramento della propria forma fisica
9) Era consapevole dell’incremento della propria autostima
10) Provava un sentimento di maggiore responsabilità
11) Gestiva con autonomia le proprie situazioni difficili
12) E’ consapevole che un animale domestico aiuta a prevenire delle malattie croniche

	Fattore
	Indicatori
	Item
	

	Genere (fattore indipendente)
	Genere di appartenenza
	In quale genere ti identifichi?
	1) Maschio
2) Femmina
3) Altro




	Fattore
	Indicatori
	Item
	

	








Il benessere fisico psico-sociale dovuto all’aver avuto un animale domestico durante l’infanzia
(fattore dipendente)
	
Avere avuto un animale domestico
	
Hai mai avuto un animale domestico?
	1) Si
2) No




	
	Preferire un tipo di animale domestico a un altro

	Tra gli animali domestici elencati, quali preferisci?
	1) Cane
2) Gatto
3) Coniglio
4) Criceto
5) Pesce
Altro (specificare) ------------------

	
	Dedicare il proprio tempo libero con il proprio animale domestico

	Quali attività svolgevi con il tuo animale domestico?
	1) Passeggiata al parco
2) Giochi di problem solving (es. trova la crocchetta)
3) Esercizi di addestramento
4) Coccole
Altro (specificare) ---------------

	
	Ritenere di avere un buon rapporto con il proprio animale domestico

	Che tipo di rapporto avevi con il tuo animale domestico?
	1) Lo reputavo il mio migliore amico
2) Mi limitavo a soddisfare i suoi bisogni
3) Ne sentivo la mancanza in sua assenza
Altro (specificare)----------

	
	Dimostrare autonomia nella cura del proprio animale domestico

	Ti prendevi cura del tuo animale domestico? Se hai risposto sì, quali atti di cura facevi?
	1) Si
2) No

3) Gli davo da mangiare e bere
4) Lo portavo fuori all’aria aperta
5) Lo spazzolavo
6) Lo pulivo
7) Lo portavo dal veterinario
Altro (specificare)-----------

	
	Vedere un miglioramento della propria forma fisica

	Prendendoti cura del tuo animale domestico, hai notato miglioramenti della tua forma fisica?

Se sì, quali?
	1) Si
2) No
3) Abbastanza




Specificare risposta ---

	
	Percepire riduzione di stress
	Con la compagnia del tuo animale domestico percepivi una riduzione di stress?

	1) Si
2) No
In parte

	
	Essere consapevole dell’incremento della propria autostima

	La presenza del tuo animale domestico ti ha aiutato nel rapporto con te stesso e con gli altri?
	1) Si
2) No
Non riscontrabile

	
	Provare un sentimento di maggiore responsabilità

	L’essere responsabile nei confronti del tuo animale, ti ha aiutato ad appropriarti di questa qualità anche in altri ambiti della vita? Se sì in quali situazioni?
	1) Si, sono d’accordo
2) No, non sono d’accordo

Specificare risposta --------

	
	Gestire con autonomia le proprie situazioni difficili

	La presenza del tuo animale domestico, ti ha aiutato a gestire le situazioni difficili della vita?
	1) Si
2) No
Non riscontrabile

	
	Essere consapevole che un animale domestico aiuta a prevenire delle malattie croniche

	Sei consapevole che possedere un animale domestico, aiuta a prevenire delle malattie croniche? Quali l’ipoglicemia, l’epilessia
	1) Si, lo sapevo
No, non lo sapevo



Variabili di sfondo
1) Età
2) Luogo di residenza (centro o periferia)
3) Composizione famigliare
4) Professione svolta














Questionario
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Descrizione generata automaticamente]
UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI TORINO
CORSO DI LAUREA IN SCIENZE DELL’EDUCAZIONE

Buongiorno, siamo tre studentesse dell’Università degli Studi di Torino, frequentanti il corso di laurea in Scienze dell’educazione. Vi chiediamo di collaborare alla compilazione del seguente questionario, al fine di aiutarci a capire se vi è relazione tra il genere dei soggetti e il benessere fisico psico-sociale dovuto all’avere avuto un animale domestico durante l’infanzia.                                                                                                    Vi informiamo che i dati raccolti saranno da noi utilizzati ai soli fini statistici della ricerca, garantendo l’anonimato. Il questionario vi richiederà pochi minuti e potrete rispondere con semplicità e con la massima libertà.
Vi ringraziamo per la collaborazione.

V1. Età [  ]  [  ]
V 2. In quale genere ti identifichi ? 1.M [  ]    2. F [  ]   3. ALTRO [  ]
V 3. Luogo di residenza
1) Centro città
2) Periferia
V4. Da quanti componenti è composta la tua famiglia?  ____________
V5. Che professione svogli? ____________
V6. Hai mai avuto un animale domestico?
1) Si
2) No


V7. Tra gli animali domestici elencati, quali preferisci?
1) Cane
2) Gatto
3) Coniglio
4) Criceto
5) Pesce
6) Altro (specificare) ------------------
V8. Quali attività svolgevi con il tuo animale domestico?
1) Passeggiata al parco
2) Giochi di problem solving (es. trova la crocchetta)
3) Esercizi di addestramento
4) Coccole
5) Altro (specificare) ---------------
V9. Che tipo di rapporto avevi con il tuo animale domestico?
1) Lo reputavo il mio migliore amico
2) Mi limitavo a soddisfare i suoi bisogni
3) Ne sentivo la mancanza in sua assenza
4) Altro (specificare)----------
V10. Ti prendevi cura del tuo animale domestico?
1) Si
2) No
V11. Se hai risposto sì, quali atti di cura facevi?
1) Gli davo da mangiare e bere
2) Lo portavo fuori all’aria aperta
3) Lo spazzolavo
4) Lo pulivo
5) Lo portavo dal veterinario
6) Altro (specificare)-----------
V12. Prendendoti cura del tuo animale domestico, hai notato miglioramenti della tua forma fisica?
1) Si
2) No
3) Abbastanza
4) Non lo so
V13.Se hai notato miglioramenti nella tua forma fisica, quali sono?
5) Specificare risposta----
V14. Con la compagnia del tuo animale domestico percepivi una riduzione di stress?
1) Si
2) No
3) Abbastanza
V15. Con la presenza del tuo animale domestico avvertivi meno solitudine?
1) Si
2) No
3) In parte
V16. La presenza del tuo animale domestico ti ha aiutato nel rapporto con te stesso e con gli altri?
1) Si
2) No
3) Non riscontrabile
V17. L’essere responsabile nei confronti del tuo animale, ti ha aiutato ad appropriarti di questa qualità anche in altri ambiti della vita?
1) Si, mi ha aiutato
2) No, non mi ha aiutato
V17.1 Se sì in quali situazioni?
6) Specificare risposta --------
V18. La presenza del tuo animale domestico, ti ha aiutato a gestire le situazioni difficili della vita?
1) Si
2) No
3) Non riscontrabile
V19. Sei consapevole che possedere un animale domestico, aiuta a prevenire delle malattie croniche? Quali l’ipoglicemia, l’epilessia
1) Si, lo sapevo
2) No, non lo sapevo
V20. Se hai delle osservazioni serviti dell’apposito spazio
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________


Grazie per il tempo dedicatoci.

[bookmark: _Toc171077403]7. Popolazione di riferimento, numerosità del campione e tipologia di campionamento
[bookmark: _Toc171077404]Popolazione di riferimento
La popolazione di riferimento è composta da adulti di diverso genere che hanno posseduto un animale durante la propria infanzia. I dati della nostra ricerca non riguardano un territorio ben preciso, poiché somministreremo il questionario via web.
[bookmark: _Toc171077405]Numerosità del campione e tipologia di campionamento
La ricerca è stata condotta su un campione della popolazione di riferimento, rappresentato da 40 soggetti adulti. Abbiamo scelto un campionamento non probabilistico accidentale, autocompilato e ad alto grado di strutturazione (scelta multipla).  Questo perché possiamo reperire i soggetti con più facilità in quanto non ricerchiamo particolari competenze. L’unico requisito richiesto è essere adulto e l’aver posseduto un animale durante l’infanzia.

[bookmark: _Toc171077406]8.  Tecniche e strumenti di rilevazione dei dati
[bookmark: _Toc171077407]8.1 Contesto di rilevazione
Popolazione di Torino, provincia e Novara
[bookmark: _Toc171077408]8.2 Soggetti coinvolti
I soggetti della ricerca sono adulti (parenti, amici, colleghi di università e lavoro) che hanno avuto un animale domestico durante l’infanzia.
[bookmark: _Toc171077409]8.3Tecniche e strumenti utilizzati
Per rilevare i dati abbiamo usato un questionario strutturato, le cui caratteristiche sono:
- online;
- auto compilato;
- anonimo;
- costituito da 20 domande a risposta chiusa.
Abbiamo realizzato il questionario utilizzando la piattaforma Google moduli.
[bookmark: _Toc171077410]8.4 Modalità e tempi di somministrazione del questionario
Il questionario è stato progettato da tutte le componenti del gruppo.  In comune accordo abbaiamo deciso di inviare il link online, stabilendo un tempo di circa 15 giorni.

[bookmark: _Toc171077411]9. Piano di raccolta dei dati
Dopo la somministrazione dei questionari abbiamo caricato i dati raccolti su google moduli e successivamente su un calcolatore sotto forma di codici numerici che rimandano alle risposte chiuse del questionario, utilizzando il programma Excel.  Abbiamo ottenuto una matrice dati composta da tante righe quanti sono i referenti sotto esame (gli adulti che hanno posseduto un animale durante l’infanzia), in questo caso 40; e tante colonne quante sono le variabili prese in considerazione, in questo caso 20. I valori assunti dalle variabili corrispondono ai codici riportati a fianco di ogni possibile risposta del questionario.
[bookmark: _Toc171077412]9.1 Matrice dei dati
	cod
	V1
	V2
	V3
	V4
	V5
	V6
	V7_1
	V7_2
	V7_3
	V7_4
	V7_5
	V7_6
	V8_1
	V8_2
	V8_3
	V8_4
	V8_5
	V9_1
	V9_2
	V9_3
	V9_4
	V10
	V11_1
	V11_2
	V11_3
	V11_4
	V11_5
	V11_6
	V12
	V13
	V14
	V15
	V16
	V17
	V17.1
	V18
	V19
	V20

	A01
	21
	1
	2
	4
	Studente
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	-
	1
	1
	3
	1
	-
	1
	1
	-

	A02
	45
	2
	1
	3
	Casalinga
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	2
	-
	1
	1
	1
	1
	Con_i_rapporti_in_genere anche _quando_ho_avuto_la_mia_bimba
	1
	1
	-

	A03
	21
	1
	1
	5
	Studente
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	2
	-
	1
	1
	3
	1
	-
	3
	1
	-

	A04
	20
	1
	2
	4
	Studente
	1
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	4
	-
	3
	1
	3
	1
	-
	3
	2
	-

	A05
	20
	1
	2
	4
	Studente
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	4
	-
	2
	2
	3
	2
	-
	2
	1
	-

	A06
	20
	2
	2
	3
	Studentessa
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	2
	-
	1
	1
	1
	1
	ambito_scolastico nelle_relazioni _sociali
	1
	1
	-

	A07
	23
	2
	2
	3
	Studentessa
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	4
	-
	1
	1
	1
	1
	ambito_scolastico in_ambito_lavorativo
	2
	2
	-

	A08
	26
	1
	2
	5
	Insegnante_sostegno
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	4
	Se_ero_triste mi_faceva_sentire_bene
	1
	1
	3
	1
	Nei_diversi_compiti_che_andavo_a_svolgere prendendomi_le mie_responsabilità
	2
	1
	-

	A09
	22
	2
	1
	5
	Studentessa
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	4
	-
	2
	3
	1
	2
	-
	3
	1
	-

	A10
	21
	2
	2
	4
	Studentessa
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	4
	-
	1
	1
	1
	2
	Tenere_in _ordine_pulite_le_mie_cose
	3
	1
	-

	A11
	20
	2
	2
	3
	Studentessa
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	2
	-
	3
	1
	3
	2
	-
	2
	1
	-

	A12
	23
	2
	2
	4
	Studentessa
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	2
	-
	1
	1
	1
	1
	-
	3
	2
	-

	A13
	20
	2
	2
	6
	Studentessa
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	2
	-
	1
	1
	1
	2
	-
	1
	2
	-

	A14
	22
	2
	1
	4
	Studentessa
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	2
	-
	1
	1
	1
	1
	-
	1
	2
	-

	A15
	23
	2
	1
	4
	Studentessa
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	4
	-
	1
	1
	1
	1
	-
	1
	2
	-

	A16
	22
	2
	1
	4
	Studente impiegata
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	4
	-
	1
	1
	3
	1
	-
	2
	1
	-

	A17
	23
	2
	1
	3
	Educatrice
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	2
	-
	3
	1
	3
	1
	Nella_sensibilità
	3
	1
	-

	A18
	21
	2
	2
	3
	Studente commessa
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	Migliorato fisico camminando
	2
	1
	2
	1
	-
	1
	1
	-

	A19
	59
	2
	1
	5
	Casalinga
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	4
	-
	1
	1
	3
	1
	-
	3
	2
	-

	A20
	22
	1
	1
	4
	Studente
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	3
	-
	1
	1
	1
	1
	-
	1
	2
	-

	A21
	21
	2
	2
	3
	Studentessa
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	2
	-
	3
	1
	1
	1
	Pet_Therapy
	1
	2
	-

	A22
	20
	2
	2
	3
	Studentessa
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	Più_attività_fisica benessere_mentale
	1
	1
	1
	1
	-
	1
	1
	-

	A23
	26
	2
	2
	3
	Impiegata
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	Umore
	1
	1
	1
	2
	-
	1
	2
	-

	A24
	20
	2
	1
	5
	Addetta_ristorazione
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	2
	-
	1
	1
	1
	1
	Prendermi_cura_di_me rispettare_i_tempi programmare_in modo_ordinato_la_giornata.
	1
	1
	non_ho _più _il_mio_cane sento_come_una_mancanza

	A25
	20
	1
	2
	3
	Studente
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	4
	-
	1
	1
	3
	2
	-
	1
	2
	-

	A26
	16
	1
	2
	5
	Studente
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	0
	0
	2
	-
	1
	1
	3
	1
	-
	1
	2
	-

	A27
	20
	1
	2
	4
	Studente
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	0
	2
	-
	1
	1
	1
	1
	-
	1
	2
	-

	A28
	21
	1
	2
	3
	Studente
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	4
	-
	1
	1
	1
	1
	-
	1
	1
	-

	A29
	21
	1
	2
	3
	Addetto_ristorazione
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	Perdita_peso
	3
	3
	1
	1
	Prendersi_le_proprie_responsabilità
	1
	2
	-

	A30
	40
	1
	1
	3
	Educatore
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	3
	-
	3
	3
	3
	2
	-
	1
	1
	-

	A31
	21
	2
	2
	5
	Cameriera studentessa
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	1
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	1
	1
	0
	4
	-
	2
	3
	3
	1
	In_ogni_situazione
	3
	2
	-

	A32
	19
	2
	2
	5
	Studentessa
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	0
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	0
	2
	-
	1
	1
	3
	2
	-
	3
	1
	-

	A33
	22
	2
	2
	6
	Studentessa
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
	1
	0
	0
	1
	0
	1
	0
	0
	0
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	0
	2
	-
	1
	3
	3
	1
	-
	1
	1
	-

	A34
	24
	1
	2
	2
	Ingegnere_Informatico
	1
	1
	1
	0
	0
	0
	0
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[bookmark: _Toc171077413]10. Tecniche di analisi dei dati utilizzate e interpretazione dei risultati
Dopo aver costruito la matrice dati è possibile analizzarli utilizzando il programma JsStat.
[bookmark: _Toc171077414]10.1 Analisi monovariata
Con l’analisi monovariata ogni singola varabile viene analizzata in modo descrittivo. Il programma JsStat riporta per ogni variabile una serie di informazioni. Il dato dell’analisi monovariata che concerne maggiormente ai fini della ricerca e da cui si possono trarre conclusioni è la distribuzione, suddivisa in frequenza semplice e cumulata e le relative percentuali.  Il programma, per ogni singola variabile, riconsegna una tabella e un grafico a barre che indica come si distribuiscono gli stati della variabile nel campione preso in esame.








· Età?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]
· In quale genere ti identifichi?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]



· Luogo di residenza?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]



-  Da quanti componenti è composta la tua famiglia?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]


-  Che professione svolgi?
[image: ]


· Hai mai avuto un animale domestico?
[image: Immagine che contiene testo, schermata

Descrizione generata automaticamente]





· Tra gli animali domestico elencati, quali preferisci?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
[image: Immagine che contiene testo, schermata, Carattere

Descrizione generata automaticamente]



[image: Immagine che contiene testo, schermata, Carattere, numero

Descrizione generata automaticamente]
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]


[image: Immagine che contiene testo, schermata

Descrizione generata automaticamente]
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]




· Quali attività svolgevi con il tuo animale domestico?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]



[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, numero

Descrizione generata automaticamente]
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]


[image: Immagine che contiene testo, schermata, numero

Descrizione generata automaticamente]

· Che tipo di rapporto avevi con il tuo animale domestico?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]


[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]

[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]


· Ti prendevi cura del tuo animale domestico?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, schermo, diagramma

Descrizione generata automaticamente]


· Se hai risposto sì, quali atti di cura facevi?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, numero

Descrizione generata automaticamente]

[image: Immagine che contiene testo, schermata, schermo, software

Descrizione generata automaticamente]


[image: Immagine che contiene testo, schermata, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
[image: Immagine che contiene testo, schermata, numero, Carattere

Descrizione generata automaticamente]





[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]

[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]




· Prendendoti cura del tuo animale domestico, hai notato miglioramenti della tua forma fisica?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, numero

Descrizione generata automaticamente]

· Se hai notato miglioramenti nella tua forma fisica, quali sono?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, Carattere, linea

Descrizione generata automaticamente]



· Con la compagnia del tuo animale domestico percepivi una riduzione di stress?

[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]
· Con la presenza del tuo animale domestico avvertivi meno solitudine?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]
· [bookmark: _Hlk169696506]La presenza del tuo animale domestico ti ha aiutato nel rapporto con te stesso e con gli altri?

[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, Carattere

Descrizione generata automaticamente]
· [bookmark: _Hlk169696619]L’essere responsabile nei confronti del tuo animale, ti ha aiutato ad appropriarti di questa qualità anche in altri ambiti della vita?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, software

Descrizione generata automaticamente]
[image: ]

[bookmark: _Hlk169696688]- La presenza del tuo animale domestico, ti ha aiutato a gestire le situazioni difficili della vita?
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma

Descrizione generata automaticamente]



[bookmark: _Hlk169696768]- Sei consapevole che possedere un animale domestico, aiuta a prevenire delle malattie croniche? Quali l’ipoglicemia, epilessia
[image: Immagine che contiene testo, schermata, diagramma, numero

Descrizione generata automaticamente]

· Se hai delle osservazioni serviti dell’apposito spazio?
[image: Immagine che contiene testo, Carattere, linea, diagramma

Descrizione generata automaticamente]
[bookmark: _Toc171077415]10.2 Analisi bivariata
L’analisi bivariata permette di stabilire se vi sono relazioni significative fra tutte le variabili generate dal fattore indipendente, in questo caso il genere dei soggetti e ciascuna variabile generata dal fattore dipendente, in questo caso il benessere fisico psico-sociale dovuto all’avere avuto un animale domestico durante l’infanzia. L’analisi verrà svolta attraverso il programma JsStat, selezionando le due variabili di cui si intende verificare la relazione (una indipendente e una dipendente) e, trattandosi di variabili di tipo categoriale, si seleziona come tipologia di analisi “tabella a doppia entrata”.                                                                                                                                                                                                                                     L’analisi bivariata restituirà quindi una tabella a doppia entrata, relativa al campione considerato e in cui vi saranno:
- le frequenze osservate O (il numero dei casi del campione che hanno quei dati valori sulle variabili considerate);
- le frequenze attese A (le frequenze che avremmo osservato nella cella se non vi fosse relazione fra le due variabili).                                                                                                                                                                                 Tanto più lontane le frequenze O saranno da quelle A, tanto sarà più facile che vi sia una relazione significativa. Per stabilire se fra due variabili vi sia una relazione significativa verranno presi in esame due indici di forza. Il primo è l’X quadro: quanto si avvicina al numero dei casi la relazione fra le due variabili sarà forte. Se sarà vicino allo zero sarà probabile che non vi sia relazione. Da ricordare che la relazione inizia ad essere forte quando X quadro è vicino ad 1/3 dei casi. Il secondo indice di forza che verrà preso in esame è la significatività dell’X quadro: se è inferiore a 0,05 è probabile che la relazione sia significativa. Per poter verificare l’ipotesi di partenza della ricerca sono state messe in relazione tutte le variabili del fattore indipendente con tutte le variabili del fattore dipendente.

· [bookmark: _Hlk169612566]V2xV6. In quale genere ti identifichi? X Hai mai avuto un animale domestico?
Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.
· V2XV7. In quale genere ti identifichi? X tra gli animali domestici elencati, quali preferisci?

[image: ]
X quadro:
[(2-2,6)^2:2,6] + [( 5- 4,4)^2 :4,4]+ [(5-4,4)^2:16,2]+[(20-20,6)^2 : 20,6]= 0,29


[image: ]
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6 V2xV8. In quale genere ti identifichi? X Quali attività svolgevi con il tuo animale domestico?
[image: ]

[image: ]
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[image: ]

[image: ]

- V2 x V9. In quale genere ti identifichi? X Che tipo di rapporto avevi con il tuo animale domestico?
[image: ]

[image: ]


[image: ]

[image: ]

7 V2 x V10. In quale genere ti identifichi? X Ti prendevi cura del tuo animale domestico?
Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.
8 V2 x V11. In quale genere ti identifichi X Se hai risposto sì, quali atti di cura facevi?
[image: ]
[image: ]
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9 V2 x V12. In quale genere ti identifichi? X prendendoti cura del tuo animale domestico, hai notato miglioramenti della tua forma fisica?

[image: ]
- V2 x V13. In quale genere ti identifichi? X Se hai notato miglioramenti della tua forma fisica, quali sono?
Una delle due variabili ha un solo valore. Non è possibile calcolare la tabella a doppia entrata.
- V2 x V14. In quale genere ti identifichi? X Con la compagnia del tuo animale domestico, percepivi una riduzione di stress?
[image: ]
10 V2 x V15. In quale genere ti identifichi? X Con la presenza del tuo animale domestico, avvertivi meno solitudine?
[image: ]
11 V2 x V16. In quale genere ti identifichi X La presenza del tuo animale domestico ti ha aiutato nel rapporto con te stesso e con gli altri?
[image: ]
- V2 x v17. In quale genere ti identifichi? X L’essere responsabile del tuo animale domestico, ti ha aiutato ad appropriarti di questa qualità anche in altri ambiti della vita?
[image: ]


[image: ]
· V2 x V18. In quale genere ti identifichi? X la presenza del tuo animale domestico, ti ha aiutato a gestire le situazioni difficili della vita?
[image: ]







· V2 x V19. In quale genere ti identifichi X Sei consapevole che possedere un animale domestico, aiuta a prevenire delle malattie croniche? Quali l’ipoglicemia e l’epilessia
[image: ]
La V 20, ovvero “se hai delle osservazioni, serviti dell’apposito spazio”, non è stata presa in considerazione nella tabella a doppia entrata, in quanto è stata inserita da noi solo ed esclusivamente per eventuali suggerimenti.
[bookmark: _Toc171077416]11.  interpretazioni dei risultati
Dopo aver somministrato il questionario e aver elaborato i dati ci è possibile delineare un’interpretazione dei risultati ottenuti.                                                                                                                      Attraverso l’analisi monovariata, è possibile osservare che i soggetti che hanno compilato il questionario sono il 38 % maschi e il 63% femmine. Inoltre, è emerso che 24 persone su 40 consideravano il proprio animale come il loro migliore amico, 7 persone su 40 si limitavano, invece, a soddisfare i suoi bisogni e infine 29 persone su 40 ne sentivano la mancanza in sua assenza. In aggiunta, si segnala che solo il 13% degli intervistati ha notato miglioramenti nella forma fisica prendendosi cura del proprio animale domestico, il 43% non li ha notati e il restante 38% non è in grado di esprimere un giudizio a riguardo. Il non giudizio, è emerso anche nel quesito “La presenza del tuo animale domestico ti ha aiutato nel rapporto con te stesso e con gli altri?”. Infatti, solo il 53% ha riposto positivamente, il restante 45% non lo ha riscontrato.  Emergono però dati positivi, per quanto riguarda:
· Una riduzione di stress (73% si)
· Avvertire meno solitudine (83% si)
· La responsabilità nei confronti del tuo animale, come qualità da adoperare in altri ambiti della vita (si 70%)
· Gestione situazioni difficili della vita (60% si)
Invece per quanto riguarda la consapevolezza che possedere un animale domestico, aiuti a prevenire delle malattie croniche è emerso che la metà degli intervistati (53%) ne è a conoscenza.                                                                                                                                                                                                                  Per quanto concerne l’analisi bivariata, incrociando la variabile indipendente ( il genere dei soggetti) con la variabile dipendente ( il benessere fisico psico sociale dovuto all’aver avuto un animale domestico durante l’infanzia), abbiamo potuto notare che non vi è nessuna significatività tra le variabili ( il valore di significatività è quasi sempre maggiore di 0,05). Gli unici due casi in cui vi è significatività è per quanto riguarda la preferenza dell’animale.
In conclusione, mentre emerge che dall’analisi monovariata ci siano dei benefici nel possedere un animale durante l’infanzia, l’analisi bivariata non conferma la presenza di relazione forte tra il genere dei soggetti e il benessere; quindi, di conseguenza il beneficio si otterrebbe indipendentemente dal genere dei soggetti.

[bookmark: _Toc171077417]12. Autoriflessione sull’esperienza compiuta
Durante la realizzazione di questa ricerca, abbiamo incontrato non pochi ostacoli, dovuti innanzitutto all’aver perso le risposte del questionario su Google moduli, che ci ha costretto a riscrivere le domande causando una lentezza dell’operato e la perdita di alcune risposte degli intervistati.  Nonostante, questi piccoli ostacoli, il gruppo ha lavorato con coesione, portando a conclusione il rapporto di ricerca. È stato molto interessante svolgerlo, in quanto tutte noi abbiamo una visione positiva del fatto che il possedere un animale domestico durante l’infanzia rilasci dei benefici sul soggetto e come poi si è dimostrato, anche noi eravamo convinte che non ci fosse una relazione con il genere degli individui. Grazie a questo lavoro di ricerca abbiamo messo in pratica le conoscenze teoriche acquisite sulla ricerca empirica in educazione, imparando come si costruisce un’indagine empirica.
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Moda = Avere_un_cane_ti_rende_meno_egoista rende_una_persona
molto_piil_dolce _e_tranquilla; non_ho _piti_il_mio_cane
sento_come_una_mancanza

Mediana = tra Avere_un_cane_ti_rende_meno_egoista rende_una_persona
molto_pi_dolce _e_tranquilla & non_ho _piti_il_mio_cane
sento_come_una_mancanza
Indici di dispersione:

Squiibrio = 05
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X quadro = 0.29. Significativita = 0.591
V di Cramer = 0.08

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.299
Nelle calle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variat
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X quadro = 1.32. Significativita = 0.251
V di Cramer =0.18

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.138
Nelle calle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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X quadro = 4 4. Significativi
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0.036

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.052
Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variat
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X quadro = 7.41. Significativita =
V di Cramer = 0.43

.006

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.015
Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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X quadro = 0.3. Significativita = 0.586
V di Cramer = 0.09

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.345
Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
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X quadro = 1.95. Significativita
V di Cramer = 0.22

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.233
Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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X quadro = 0.18. Significativita = 0.673

V di Cramer = 0.07

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.244
Nelle calle della tabella sono indicati:

+ la frequenza osservata O

+ la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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X quadro = 0.3. Significativita = 0.586
V di Cramer = 0.09

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.378
Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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191

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.124
Nelle calle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese I

minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati,

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.625
Nelle calle della tabella sono indicati: I

« la frequenza osservata O 01
« la frequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata

& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-

A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due

modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &

repulsione significativa tra le modalita delle due variabili





image52.png
Tabella a doppia entrata:

V2xV8_5
Ve s> [y Marginale]
v2 lgiiga
[15
1 13 5
o4
1
2 |22 5
03
Marginale
Brsmelee | Jeo

X quadro = 2.67. Significativita = 0.102
V di Cramer = 0.26

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.138
Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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X quadro = 0.44. Significativita = 0.505
V di Cramer =0.11

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.209
Nelle calle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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X quadro = 1.4. Significativita = 0.237
V di Cramer =0.19

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.168
Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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X quadro = 1.8, Significativita = 0.17
V di Cramer = 0.22

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.115
Nelle calle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzat

Probabil

esatta (dal test di Fisher) = 0.375
Nelle celle della tabella sono indicati

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati.

Probabilta

esatta (dal test di Fisher) = 0.625
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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X quadro = 0.44. Significativita = 0.505
V di Cramer =0.11

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.213
Nelle calle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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X quadro = 0.18. Significativita = 0.673

V di Cramer = 0.07
Probal

esatta (dal test di Fisher) = 0.244
Nelle celle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabil
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Nelle celle della tabella sono indicati:

« lafrequenza osservata O

« lafrequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
e attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)radg(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significaliva tra le due
modalita delle variabili (a livello di fiducia 0,05), se inferiore a -1,96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
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X quadro = 3.14. Significativita = 0.077
V di Cramer =0.28

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.059

Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzat

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.625 1 2
Nelle celle della tabella sono indicat

« la frequenza osservata O 01
« la frequenza attesa A
« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata

& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-

A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due

modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &

repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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X quadro = 1.62. Significativita = 0.656

V di Cramer = 0.2

Nelle calle della tabella sono indicati,

+ la frequenza osservata O

+ la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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Tabella a doppia entrata:
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Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili

7% 76%
27%

12% 12%
== =
10 1 4 19 3 3
1 2





image65.png
V2xV15
Vs>, [Marginale
v2 i iga
1 15
2 l25
Marginale
i colonna [0

1l valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzat

Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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i valore di X quadro non & significativo dato che vi sono frequenze attese
minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati 1 2

Nelle celle della tabella sono indicati:

+ lafrequenza osservata O 08
« lafrequenza attesa A
+ il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata

& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-

A)radg(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due

modalita delle variabil (a livelo di fiducia 0,05), se inferiore a -196 vi &

repulsione significativa tra le modalita delle due variabil
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X quadro = 0.13. Significativita = 0.722
V di Cramer = 0.06

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.258
Nelle calle della tabella sono indicati:

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variat
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Il valore di X quadro non & significaivo dato che vi sono frequenze attese minori di 1. Fare riferimento ai residui standardizzati
Nelle celle della tabella sono indicatt
« lafrequenza ossenvata O

« lafrequenza attesa A
« ilTesiduo standardizato di cella, ossia lo scarto ra frequenza osservata @ attesa rapportato ala radice quadrata della frequenza attesa (O-A)rada(A): se superiore 3 +1.96 vi & atrazione significativa ra le due modalits delle variabili (a lvello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi & repuisione signifcativa tra le modalita delle due variabil
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X quadro = 2.05. Significativita = 0.359
V di Cramer =0.23

Nelle calle della tabella sono indicati,
0.
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« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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X quadro = 0.01. Significativita =
V di Cramer = 0.01

Probabilita esatta (dal test di Fisher) = 0.255
Nelle calle della tabella sono indicati,

« la frequenza osservata O

« la frequenza attesa A

« il residuo standardizzato di cella, ossia lo scarto tra frequenza osservata
& attesa rapportato alla radice quadrata della frequenza attesa (O-
A)lradq(A): se superiore a +1.96 vi & attrazione significativa tra le due
modalits delle variabili (a livello di fiducia 0.05). se inferiore a -1.96 vi &
repulsione significativa tra le modalita delle due variabili
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